



Sissi, Cloakroom workshop, Frieze 
 
Biografia Autore: 
La ricerca artistica di Sissi si fonda sul desiderio di indagare ambiti che partono da 
fondamenti scientifici o tecnici per approdare, attraverso l’arte, ad una dimensione 
parallela, immaginifica, fantastica, in grado di attribuire identità nuove alle cose. Il punto di 
partenza della sua ricerca è il corpo, declinato all’interno di un processo artistico che, 
utilizzando come strumenti di lavoro discipline come l’antropologia, l’archeologia, 
l’anatomia, crea una riflessione sulle dinamiche politiche e culturali legate alla vita della 
nostra corporeità all’interno della società. Per fare questo si avvale dei media più disparati, 
dalla performance all’installazione, dalla fotografia al disegno, fino alla pittura e al libro 
d’artista. Il suo lavoro è stato esposto in Italia e all'estero in numerose mostre personali e 
collettive. Ha esposto presso Fondazione Volume, Roma; Museo del 900, Milano; 
Fondazione Pomodoro, Milano; 53. Biennale di Venezia; Quadriennale, Museo 
d'Arte Contemporanea, Zagabria, Roma; Macro, Roma; Mambo, Bologna; 
Turku Biennial; Chelsea Art Museum, NewYork; Brooklyn Museum, New York, Smak di 
Gent; MOCA, Miami; Neue Galerie am Landesmuseum Joanneum, Graz. Nel 2012 vince 
il Gotham Prize, nel 2006 vince la la borsa di studio dell'American Academy in Rome; nel 
2005 il premio New York del Ministero degli Affari Esteri, il Premio Alinovi conferito dalla 
Gam di Bologna nel 2003. Ha fatto parte del programma di residenze del Tokyo Wonder 
Site-Tokyo Metropolitan Foundation for History and Culture nel 2008, nel 2006 ha avuto 
una borsa di studio presso l'Italian Accademy - Columbia University di New York  ed è 
stata invitata come artist in residence presso Neue Galerie am Landesmuseum Joanneum 
in Graz nel 2004, è stata vincitrice del Premio Furla per l’Arte nel 2002.  
 
Titolo: 






Il progetto donato a MoRE da Sissi era stato originariamente pensato per la fiera d’arte 
Frieze, che si tiene ogni anno a Londra. L’artista aveva partecipato all’application per  
Frieze Projects, curato da Nicola Lees della Frieze Foundation, ed era arrivata nella 
selezione finale con un intevento di generale mutamento di uno spazio interno alla sede 
espositiva. Sissi propone infatti un lavoro che ha lo scopo di trasformare completamente il 
guardaroba della fiera in un laboratorio di moda e cucito, operativo per tutta la durata della 
manifestazione. Lo spazio sarebbe stato quindi trasformato in un atelier in cui l’artista 
avrebbe copiato i cappotti e gli indumenti lasciati in custodia dal pubblico della fiera: il 
visitatore avrebbe potuto scegliere di lasciare il proprio capospalla all’artista e nel lasso di 
tempo della loro visita a Frieze Sissi avrebbe ricopiato e ripensato intereramente il capo, 
 
per creare in un futuro degli inediti oggetti artistici.  
Il progetto non è stato selezionato.  
 
Descrizione del progetto: 
Il progetto donato a MoRE da Sissi era stato originariamente pensato per la fiera d’arte 
Frieze, che si tiene ogni anno a Londra. L’artista aveva partecipato all’application per  
Frieze Projects, curato da Nicola Lees della Frieze Foundation, ed era arrivata nella 
selezione finale con un intevento di generale mutamento di uno spazio interno alla sede 
espositiva. Sissi propone infatti un lavoro che ha lo scopo di trasformare completamente il 
guardaroba della fiera in un laboratorio di moda e cucito, operativo per tutta la durata della 
manifestazione. Lo spazio sarebbe stato quindi trasformato in un atelier in cui l’artista 
avrebbe copiato i cappotti e gli indumenti lasciati in custodia dal pubblico della fiera: il 
visitatore avrebbe potuto scegliere di lasciare il proprio capospalla all’artista e nel lasso di 
tempo della loro visita a Frieze Sissi avrebbe ricopiato e ripensato intereramente il capo, 
per creare in un futuro degli inediti oggetti artistici.  
Questo progetto restituisce in maniera esauriente parte della progettualità dell’artista, da 
sempre interessata alle innumerevoli convergenze tra moda e arte, ma declinando la sua 
attenzione soprattutto sull’oggetto vestito/abito considerato dall’artista come una seconda 
pelle. Questa attenzione al corpo è visibile in altri progetti come ad esempio Anatomia 
Parallela, uno dei suoi lavori più rappresentativi costruito attraverso un libro e la narrazione 
performativa del volume stesso, a sua volta costituito dallo studio di un’anatomia visionaria 
creata dall’artista stessa. Il suo rapporto con la moda, o più propriamente con l’indumento, 
è restituito anche dal guardaroba stesso dell’artista, esposto per una personale alla 
Fondazione Pomodoro di Milano nel 2011, in cui Sissi non interpreta la moda sollevando 
questioni legate al brand o al sistema ma piuttosto elabora un discorso concentrato 
primariamente sulle funzioni principali di questa disciplina. Attraverso taglio, cucito, strappi, 
applicazioni e texture particolari elabora un suo discorso privato, più legato all’io inteso 
nell’accezione freudiana come mediatore quindi di pulisioni sociali, attraverso meccanismi 
di difesa quali rimozione, proiezione e scissione. Si viene così a creare nella poetica di 
Sissi un continuo turbinio di scambi e rimandi che investono il mondo dell’arte come quello 
della moda, senza tralasciare altre pratiche artistiche - ampiamente indagate - quali la 
performance, il video, il disegno e la scultura.  
 
Descrizione della documentazione del progetto: 
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Riproduzioni fotografiche dei disegni realizzati dall’artista come bozze per il progetto. Una 
prima suddivisione e organizzazione dello spazio del guardaroba è rappresentata 
attraverso piante e assonometrie, insieme ad alcuni appunti e a prime bozze per il concept 
del lavoro sugli abiti. 
 
 
Committente e ulteriori informazioni sul progetto originale: 
Frieze projects è un progetto no-profit di commissioni agli artisti, realizzato ogni anno in 
occasione di Frieze London e sostenuto da LUMA Foundation. 
Gli artisti selezionati per realizzare i lavori site-specific in occasione di Frieze Projects 
2013 erano Andreas Angelidakis, Gerry Bibby, Rivane Neuenschwander, Ken Okiishi, 
Angelo Plessas, Lili Reynaud-Dewar e Josef Strau. 
 
Motivo di mancata realizzazione:  
Il progetto non è stato selezionato.  
Le commissioni di Frieze projects erano composte da sette progetti speciali scelti dal 
curatore e dal progetto vincitore delgi Emdash Award (nel 2013 è risultata vincitrice l’artista 
finlandese Pilvi Takala) 
 
Bibliografia specifica:  
 
Abitanti. Sissi, a cura di Danilo Eccher, Mousse, Milano, FaMa Gallery, Verona, 2011. 
 
scheda a cura di:  
Valentina Rossi  
 







The artistic work of Sissi starts from the desire of investigating scientific and technical 
themes to reach, through art, a parallel, imaginary and fantastic dimension capable of 
ascribing a new identity to things. Her body is the center of her research, modified through 
an artistic process that uses disciplines as anthropology, archaeology and anatomy to 
meditate on the social and cultural dynamics linked to the physical life of the body inside 
society. This reflection is developed through different media, from performance to 
installation, from photography to drawing, painting and artist’s books. Her works have been 
shown in numerous collective and solo exhibitions and in major galleries and museums, 
including Fondazione Volume, Roma; Museo del 900, Milano; Fondazione Pomodoro, 
Milano; 53. Biennale di Venezia; Quadriennale, Museo d'Arte Contemporanea, Zagabria, 
Macro, Roma; Mambo, Bologna; Turku Biennial; Chelsea Art Museum, NewYork; Brooklyn 
Museum, New York, Smak di Gent; MOCA, Miami; Neue Galerie am Landesmuseum 
Joanneum, Graz. 
Winner of numerous distinguished prizes and awards, she won the Gotham Prize in 2012, 
the American Academy in Rome Fellowships in the Arts in 2006; the New York Prize 
established by the Ministry of Foreign Affairs in 2005; the Francesca Alinovi Prize for 
performers assigned by the Gam in Bologna in 2003. She took part to the artist-in-
residence program at the Tokyo Wonder Site, Tokyo Metropolitan Foundation for History 
and Culture in 2008; in 2006 she won the Premio New York by The Italian Academy for 
Advanced Studies of the Columbia University and in 2004 she was invited as artist in 
residence at the Neue Galerie am Landesmuseum Joanneum in Graz. In 2002 she won 
the Querini Stampalia Award “Furla per l'Arte”. 
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Abstract (1500 characters max): 
The project donated to MoRE was initially conceived for London Frieze Art Fair. The artist 
submitted an application for Frieze Projects, curated by Nicola Lees of the Frieze 
Foundation, and she was among the finalists with a proposal of transformation of a space 
inside the exhibition complex. Her project intended to transform the cloakroom of the 
museum into a sewing and fashion atelier, open during the whole event. In this atelier the 
artist would have reproduced and reinterpreted the coats and clothes left by the visitors 
while they were visiting the exhibition, to create some original pieces of art. 
The project was not selected.  
 
Project description: 
The project donated to MoRE was initially conceived for London Frieze Art Fair. The artist 
submitted an application for Frieze Projects, curated by Nicola Lees of the Frieze 
 
Foundation, and she was among the finalists with a proposal of transformation of a space 
inside the exhibition complex. Her project intended to transform completely the cloakroom 
of the museum into a sewing atelier, open during the whole event. In this atelier the artist 
would have reproduced and reinterpreted the coats and clothes left by the visitors while 
they were visiting the exhibition, to create some original pieces of art. 
This project well represents the artist’s code, focused since the beginning of her career on 
the various connections between fashion and art, with a special attention on the object of 
the dress / clothing seen as a second skin.  The body is the center of her research, as we 
can see in Anatomia parallela, one of her most representative works, made of a book and 
a performance that narrates the book itself, which in turn is composed by the study of a 
visionary anatomy created by the artist herself. Her relation with fashion, and in particular 
with clothing, is well represented also by the style of the artist, as shown in her solo 
exhibition at the Pomodoro Foundation in Milan that, far from being a reflection on the 
system, is an attempt to focus on the main functions of this discipline. Through cuts, 
sewing, lacerations, applications and textures, she develops a private reflection, linked to 
the Freudian concept of ego as a mediator of social impulses through defense 
mechanisms such as suppression, projection and splitting. The artist’s vision is therefore a 
continuous swirling of transformations and references that involve art as well as fashion, 
but also different art practices – largely investigated - such as performance, video, drawing 
and sculpture.  
 
Project materials description: 
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Photographic reproductions of sketches made by the artist as project’s drafts. 
A first subdivision and organization of the cloakroom area is represented through plans 
and perspectives, together with some notes and drafts of her work on clothing.  
 
Commissioner and other information about the original project: 
Frieze projects is a non-profit programme of artists’ commissions realised annually at 
Frieze London and supported by the LUMA Foundation. 
The artists commissioned to make site-specific work for Frieze Projects 2013 were 
Andreas Angelidakis, Gerry Bibby, Rivane Neuenschwander, Ken Okiishi, Angelo Plessas, 
Lili Reynaud-Dewar and Josef Strau. 
 
Unrealized project: reason why 
The project was not selected. The commissions included seven special projects chosen by 
the curator and the project winner of the Emdash Award (in 2013 the winner was the 
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